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Oggi a Palazzo Campana di Osimo il seminario con I'economista Barca
Marche piu Europa, si scrive il futuro

E untemadigrande attualita quello scelto per
['aperturadel ciclo diappuntamenti formativi
#marcheuropa, organizzatidal Consiglio regionale
delle Marcheincollaborazione conl'lstao. Le
disuguaglianze di ordine sociale, economico ed
ancheterritoriale saranno al centro dellariflessione,
del confronto e del dibattito tra esponenti del mondo
accademico, della politica, dell'economia, del lavoro
chesiritroveranno oggialle 9,30, a Palazzo Campana
diOsimo. Spetta al presidente Mastrovincenzo
introdurreil tema centrale del seminarioe
all'economista Fabrizio Barca tirare le conclusioni.
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Disuguaglianze, lo scoglio delle Marche

0SIMO «Le disuguaglianze create dalla crisi
economica globale sono le pill rumorose e
sonoquelle che stanno determinando paura
erabbia, rancore e sfiducia. Il tema ora é tra-
durre tutto cid in una occasione per una
nuova fase di sviluppo e avanzamento socia-
le, anchein quei territori pill svantaggiati co-
me quelli colpiti dal sisma». L'economista
Fabrizio Barca ha preso parte ieri al semina-
rio #marcheuropa sulle disuguaglianze che
si & svolto a palazzo Campana di Osimo or-

ganizzato dal consiglio regionale delle Mar-

che e dall'Istao. Sottolinea il presidente del
consiglio, Antonio Mastrovincenzo: «Pro-
muovere uno sviluppo innovativo, equo e
sostenibile della nostra regione, in particola-
re dopo il sisma, significa porsi il tema delle
38mila famiglie in stato di poverta, dell’inte-
grazione dei migranti presenti nelle nostre
comunita, dell'accesso equanime dei cittadi-
ni ai servizi educativi, sanitari e dei divari
territoriali che il terremoto ha amplificato».
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Regioni: Barca a #marcheuropa, disuguaglianze crisi globale
Mastrovincenzo, serve un''Europa piu'' politica e piu'' sociale
(ANSA) - ANCONA, 5 OTT - "Le disuguaglianze create dalla
crisi economica globale sono le piu'' rumorose e sono quelle che
stanno determinando paura e rabbia, rancore e sfiducia. Il tema
ora e'' tradurre tutto cio'' in una occasione per una nuova fase di
sviluppo e avanzamento sociale, anche in quei territori piu''
svantaggiati come quelli colpiti dal sisma". Lo ha detto
1''economista ed ex ministro Fabrizio Barca, chiudendo a 0Osimo il
primo seminario della terza edizione di #marcheuropa,
organizzato dal Consiglio regionale delle Marche in
collaborazione con 1''Istao e con varie partnership:
1''appuntamento di Osimo e'' stato dedicato al tema delle
disuguaglianze. "Per noi europei - ha detto il presidente
dell''Assemblea legislativa Antonio Mastrovincenzo - i temi delle
disuguaglianze e della sostenibilita'' non possono prescindere da
un approccio europeo, di un''Europa che vorremmo piu'' politica e
piu'' sociale". Per le Marche "promuovere uno sviluppo innovativo,
equo e sostenibile della nostra regione, in particolare dopo il
sisma - ha proseguito Mastrovincenzo - significa porsi il tema
delle 38mila famiglie in stato di poverta'', dell''integrazione dei
migranti presenti nelle nostre comunita'', dell''accesso equanime
dei cittadini ai servizi educativi, sanitari, trasportistici e
ad internet, dei divari territoriali che il terremoto ha
amplificato in zone gia'' sensibili come le aree interne e il sud
della regione". Stando ai dati della Banca d''Italia, le Marche
restano una delle regioni in cui la distribuzione del reddito si
mantiene meno diseguale rispetto alla media nazionale e al
centro Italia. Una situazione che va comunque migliorata. "A
disposizione delle Marche per il Rei (Reddito di inclusione) nel
2018 ci sono oltre 40 milioni di risorse statali. A questi - ha
concluso - la Regione ha aggiunto 19 milioni di fondi Por-Fse
per personale e tirocini. Ma non dovremo limitarci solo a
questo, in un panorama nazionale in cui la spesa per sanita'',
istruzione e ricerca e'' insufficiente e tende a diminuire,
1''organizzazione di questi servizi collettivi segna il passo,
mentre si fa posto a sussidi e forme di compensazioni
compassionevoli". L''arcivescovo di Ancona 0Osimo, mons.Angelo
Spina ha parlato di "disuguaglianze" come "tema importante e
delicato che riguarda tutti". ALl termine delle sessioni di
workshop e'' intervenuto il presidente della Giunta regionale Luca
Ceriscioli che ha rivendicato come, sul fronte del contrasto
alle disuguaglianze, la Regione abbia attivato strumenti
efficaci ed innovativi. "Percorsi di inclusione - ha affermato
Ceriscioli - volti a creare nuove opportunita'' per famiglie,
imprese e singole persone".(ANSA).
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POVERTA. MASTROVINCENZO: ALLE MARCHE 40 MLN SUL REI NEL 2018/FT
AD OSIMO LA PRIMA TAPPA DELL'INIZIATIVA #MARCHEUROPA.

(DIRE) Ancona, 5 ott. - "A disposizione delle Marche per il Rei
nel 2018 ci sono oltre 40 milioni di risorse statali. A questi la
Regione ha aggiunto 19 milioni di fondi Por-Fse per personale e
tirocini". Lo ha ricordato il presidente del consiglio regionale
delle Marche Antonio Mastrovincenzo nel corso della prima
giornata di #Marcheuropa dedicata al tema di 'Riconoscere e
combattere le disuguaglianze'. Nel corso dell'iniziativa, che si
e' tenuta all'interno dell'Aula Magna di palazzo Campana ad
Osimo, sono intervenuti vari esponenti del mondo istituzionale,
politico, accademico, del lavoro e dell'associazionismo.

"Per noi europei- dice Mastrovincenzo- i temi delle
disuguaglianze e della sostenibilita' non possono prescindere da
un approccio europeo, di un'Europa che vorremmo piu' politica e
piu' sociale. Promuovere uno sviluppo innovativo, equo e
sostenibile della nostra regione, in particolare dopo il sisma,
significa porsi il tema delle 38mila famiglie in stato di
poverta', dell'integrazione dei migranti presenti nelle nostre
comunita', dell'accesso equanime dei cittadini ai servizi
educativi, sanitari, trasportistici e ad internet, dei divari
territoriali che il terremoto ha amplificato in zone gia'
sensibili come le aree interne e il sud della regione". Stando ai
dati della Banca d'Italia, le Marche restano una delle regioni in
cui la distribuzione del reddito si mantiene meno diseguale
rispetto alla media nazionale e al centro Italia. Una situazione
che va comunque migliorata secondo Mastrovincenzo. (SEGUE)

(Luf/ Dire)
17:16 05-10-18

NNNN

ZCzZC
DIR1593 3 SOC 0O RR1 R/MAR / ANC MPHMPH/TXT

POVERTA. MASTROVINCENZO: ALLE MARCHE 40 MLN SUL REI NEL 2018/FT -2-

(DIRE) Ancona, 5 ott. - "In un panorama nazionale in cui la spesa
per sanita', istruzione e ricerca e' insufficiente e tende a
diminuire- conclude Mastrovincenzo- l'organizzazione di questi
servizi collettivi segna il passo mentre si fa posto a sussidi e
forme di compensazioni compassionevoli".

Dopo i workshop dedicati a 'Ricostruzione', 'Poverta'’,
'Lavoro e imprese' e 'Amministrazioni locali delle aree interne'
e' intervenuto anche il presidente della Regione Marche, Luca
Ceriscioli. "Sul fronte del contrasto alle disuguaglianze la
Regione ha attivato strumenti efficaci ed innovativi- dice
Ceriscioli-. Percorsi di inclusione volti a creare nuove
opportunita' per famiglie, imprese e singole persone". Le
conclusioni sono state affidate all'ex ministro, Fabrizio Barca:
"Le disuguaglianze create dalla crisi economica globale sono le
piu' rumorose e sono quelle che stanno determinando paura e
rabbia, rancore e sfiducia- spiega-. Il tema ora e' tradurre
tutto cio' in una occasione per una nuova fase di sviluppo e
avanzamento sociale, anche in quei territori piu' svantaggiati
come quelli colpiti dal sisma".
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